AMBIENTE. DE CORATO: “SCARICAVA AMIANTO E ETERNIT IN PARCO PUBBLICO. DENUNCIATO DA POLIZIA MUNICIPALE E COMUNE PARTE CIVILE AL PROCESSO” 

Ancora in prima linea contro reati ambientali. Parte civile in altri 2 procedimenti per discariche abusive e rifiuti inquinanti denunciati da vigili

Milano, 2 novembre 2009. “Il Comune di Milano è ancora in prima linea contro i reati ambientali che si consumano sul territorio cittadino. La Giunta ha approvato una delibera per la costituzione di parte civile nel processo contro un cittadino denunciato dalla Polizia Municipale per aver scaricato rifiuti pericolosi, tra cui amianto e eternit, all’interno di un’area verde in via Trasimeno”.

Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

Il reato è stato accertato nel marzo del 2003. Il cittadino italiano esercitava abusivamente l’attività di fabbro utilizzando impianti con emissioni senza autorizzazione e gestendo una discarica abusiva di rifiuti anche pericolosi, tra cui lastre di amianto e eternit, in via Trasimeno. In quest’area, di proprietà comunale, l’uomo aveva inoltre realizzato un manufatto abusivo in tubolari metallici e copertura in lamiera zincata.

“I reati ambientali – commenta De Corato – possono arrecare danni gravissimi al territorio, per non parlare del danno all’immagine della città. Come in questo caso. Da una parte sono state create condizioni di pericolo disperdendo fumi, gas e sostanze inquinanti, tra cui l’amianto. E mi preme ricordare che in questi anni l’Amministrazione ha impegnato tempo e risorse per bonificare dall’amianto edifici pubblici e scuole. Dall’altra, avendo occupato abusivamente una parte di area verde, si è limitata la libertà dei cittadini di fruire in sicurezza del parco pubblico. Una situazione del genere può creare sfiducia nelle istituzioni. Ecco perché la Giunta ha deciso di costituirsi parte civile in questo e in altri due procedimenti per reati ambientali. Così da lanciare un segnale forte a coloro che non rispettano le regole, ma anche ai cittadini che da questi abusi si sono sentiti danneggiati”.

Con altre due delibere la Giunta ha deciso che il Comune si costituirà parte civile in due processi a carico di cittadini denunciati dai vigili per aver violato leggi e regolamenti in materia ambientale. Il primo è a carico di due italiani, soci amministratori di una società operante nel movimento della terra, responsabili di aver trasportato e depositato in via Trapani, otto metri cubi di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, costituiti da terra di scavo e resti di bitume e mattoni. Il reato è stato accertato nell’aprile del 2007. Il secondo procedimento vede imputati 6 italiani responsabili di aver scaricato in un sito non autorizzato rifiuti derivanti da scavi di cantiere: in particolare si tratta di oltre 6.000 tonnellate di rifiuti, di cui 37,5 metri cubi contaminati. Il reato è stato accertato nel novembre del 2007.

